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COMUNICATO STAMPA
__________________________________________________________________________________
Approvato un Ordine del Giorno che chiede anche più controlli dei vigili durante la settimana o altre misure che riconducano i livelli di inquinanti entro i limiti di legge

La Giunta comunale accoglie la proposta del Quartiere San Vitale di estendere le limitazioni della “Cerchia del Mille”

sabato e domenica fino alle porte San Vitale e Mazzini
La sperimentazione partirà sabato 11 dicembre
Presto sarà convocata un’assemblea pubblica in Quartiere per discutere con i cittadini e

il territorio il nuovo “Piano straordinario per la qualità dell’aria e la mobilità sostenibile”

Il Consiglio del Quartiere San Vitale ha svolto ieri sera una seduta aperta alla partecipazione dei cittadini per discutere sugli esiti dell’udienza conoscitiva in Comune sulla grave situazione ambientale e sanitaria che sussiste in Strada Maggiore, via San Vitale e Piazza Aldrovandi. Erano presenti gli Assessori comunali Zamboni (Mobilità) e Patullo (Ambiente), che hanno illustrato la posizione e le scelte della Giunta comunale. Hanno preso parte alla seduta oltre cinquanta cittadini, singoli e associati in Comitati. 

Al termine della discussione, il Consiglio di Quartiere, nell’esprimere soddisfazione per le proposte comunicate dalla giunta, ha approvato un documento, di cui qui di seguito si richiamano sinteticamente i punti fondamentali.

· Il Consiglio prende positivamente atto:

1) che la Giunta comunale ha ritenuto di accogliere in via sperimentale fino all'accensione di SIRIO prevista per febbraio 2005 la proposta avanzata dal Quartiere di estendere l'area interessata il sabato e la domenica dall'iniziativa "Cerchia del Mille" anche al primo tratto di Via San Vitale e all'ultimo di Strada Maggiore;

2) che, come richiesto dal Quartiere, l'Amministrazione comunale e gli Uffici competenti hanno provveduto a creare una apposita pagina web sul sito del Comune nella quale sono reperibili i dati più recenti sulle rilevazioni degli inquinanti in città;

3) che nelle ultime settimane è stata avviata un'attività di controllo da parte della Polizia municipale a Porta San Vitale, prima completamente inesistente;

· Il Consiglio ribadisce che la situazione di Strada Maggiore, Via San Vitale, piazza Aldrovandi e vie limitrofe deve essere affrontata innanzitutto come un'emergenza sanitaria (e solo in subordine come un problema di mobilità) e che il diritto alla salute deve essere prioritario rispetto ad ogni altro interesse o esigenza. Pertanto, 

· Il Consiglio chiede alla Giunta comunale:

1) che i controlli da parte dei Vigili urbani a Porta San Vitale e all'inizio di Strada Maggiore divengano effettivamente costanti ed efficaci dal lunedì al venerdì;

2) che, in subordine e in caso di impossibilità di realizzare la misura proposta al punto 1, siano adottate al più presto altre misure efficaci ritenute dalla Giunta ugualmente idonee a riportare i livelli delle sostanze inquinanti entro i valori limite stabiliti dalla legge;

3) che i dati delle rilevazioni periodiche degli inquinanti siano trasmessi in modo tempestivo anche agli Uffici Relazioni con il Pubblico dei Quartieri cittadini e di Pazza Maggiore 6;

4) che sia avviata una campagna straordinaria di monitoraggio dei principali inquinanti (primariamente benzene, polveri fini, rumore e IPA) in Strada Maggiore, Via San Vitale e Piazza Aldrovandi, sia in strada, sia sotto i portici, negli esercizi commerciali e, ove possibile, anche begli appartamenti privati.
Il Quartiere San Vitale, infine, intende al più presto convocare un’assemblea pubblica per presentare il “Piano straordinario per la qualità dell’aria e la mobilità sostenibile” recentemente approvato dalla Giunta, che, attraverso una serie mirata di azioni, potrà migliorare nel medio termine la situazione ambientale complessiva della città. È intenzione del Quartiere discutere insieme ai cittadini sia delle linee generali di intervento in esso prospettate, sia soprattutto delle esigenze che emergono direttamente dal territorio e possono andare ad integrare il documento originale, rendendolo più completo e reale espressione dei bisogni dei cittadini.

_1005027918.doc
�



�
















